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L' I P. ha vent'anni!
Son salito a Macolin — per la prima volta — il 29 maggio
del 1942. Un contatto che non mi era riuscito troppo
simpatico in quanto pioggia, nebbia e freddo ci avevano
accolti quasi a farci invogliare a un immediato ritorno nel

Ticino che avevamo lasciato pieno di sole... Entrammo in

un ambiente rigidamente militare con il colonnello Radu-

ner, chiamato alia direzione dell'UFl (Uflficio centrale per
la istruzione preparatoria, la ginnastica, lo sport e il tiro)
e il «maggiore» Ernesto Hirt, capo dell' I. P.. Primi con-
tatti con i futuri monitori convenuti per il primo corso
da tutta la Svizzera (già ben rappresentato il nostro can-

sport (alla quale siamo saliti innumerevoli volte e che
abbiamo seguito in ogni suo sviluppo dettato dalle sem-
pre crescenti necessità), diretta in un primo tempo da
Arnoldo Kaech al quale è succeduto Ernesto Hirt, rap-
presenta oggi il centro principale cui guarda e tende
l'educazione fisica di tutto il nostro popolo: essa offre
tutto quanto ogni sport puô richiedere ed è abbastanza
attrezzata per poter ospitare il maggior numéro di cor-
si e di persone: per il futuro già sono progettate altre in-
novazioni e ingrandimenti assolutamente indispensabili
per poter accontentare tutti.

Primi passi dell'I.P. nel cantone Ticino.

Giuseppe Pel Ii, il «papà» délia ginnastica

bellinzonese e il primo ispettore
federale dell'istruzione preparatoria, a

colloquio con Aldo Sartori in occasione
di un corso complementare. La vecchia

guardia con la nuova, ambedue unite

per un medesimo ideale: il benessere

délia gioventù ticinese liberata dagli
obblighi scolastici fino all'entrata nel-

l'esercito

tone con: Cornelio Bernasconi, Hans Schatzmann,
Alberto Bottani, Ferruccio Pelli, Giuseppe PelIi, Michèle
Quadri, Edoardo Romerio, Mitildo Lucchini, Alberto
Cavadini, Giuseppe Conconi, Spartaco Zeli, Giacomo
Zanini e Vittorio Probst) e prime strette di mano con
i rappresentanti degli altri cantoni a iniziare amicizie
rivelatesi sincere e durature, primi contatti con gli im-
piegati e capi dei vari servizi dell'UFI, primi entusiasmi
(e anche prime. critiche!). Sarebbe vissuta a lungo,
questa I. P. che era nata in periodo bellico (l'ordinanza
era del 1° dicembre 1941 e le Disposizioni esecutive del
1° marzo 1942) che il popolo non aveva voluto obbliga-
toria e che si era poi introdotta volontaria? Ecco il primo

interrogativo, ecco le prime preoccupazioni che

tormentavano i dirigenti di questo movimento che era
stato imperniato sullo «spirito di Macolin»! Il lavoro
costante, intenso, appassionato di molti convinti nella
buona causa (che perô avrebbe dovuto essere — corne

per forza lo fu — semplificata) superô tutti i marosi :

e giunse in porto trionfante dei suoi venti anni che puô
festeggiare con orgoglio e soddisfazione!
La storia di vent'anni non si puô compendiare in poche
righe di giusto ricordo: Macolin e I' I. P. si sono svi-
luppati assieme in modo taie che oggi esse rappresen-
tano una necessità, uno sfogo naturale per la gioventù
svizzera liberata dall'obbligo scolastico fino alla sua en-
trata nell'esercito. La Scuola federale di ginnastica e

Quante persone sono passate attraverso lo sport e l'I. P.

a Macolin? Quanti dirigenti e monitori sono ancora suIla
breccia dal 1941 e sono rimasti fedeli all' I. P.? Oggi, per
quel che riguarda la Scuola e i cantoni, ci risultano que-
sti nomi e funzioni:
Scuola di Macolin: Ernesto Hirt, direttore;

Willy Rätz, Capo dell' I. P.;

Ispettori federali: Martin Adank, Appenzello;
Bertrand Grandjean, Neuchâtel;
Otto Raggenbass, Turgovia;

A Macolin, in occasione di uno dei primi corsi per istruttori
federali: (da sinistra) Spartaco Zeli, Walter Bernasconi, Enrico
Homberger, Valerio Vescovi



Capi di

Uffîci cantonali: Otto Amiet, Soletta;
Siegfried Stehlin, Sciaffusa;
Gottlieb Stäuble, Argovia;
Marcel Roulet, Neuchâtel;
Aldo Sartori, Ticino.

Gli ispettori federali nel nostro cantone si sono succe-
duti corne segue:
Pelli Giuseppe 194-1—1952
Chiesa Armando (per il Sottoceneri) dal 1952
Pelli Oscar (per il Sopraceneri) dal 1952

Giuseppe Pelli era stato coadiuvato da Cornelio Berna-
sconi.
Ecco l'elenco dei Consiglieri di Stato che hanno diretto
il Dipartimento militare cantonale dal quale dipende
I* I. P.:

1941—1946
1946—1947
1947—1951
1951—1959
dal 1959.

E per terminare ecco i principali dati riguardanti la

«marcia dell' I. P. nel cantone Ticino»:

Forni Emilio
Celio Nello
Bernasconi Agostino
Janner Adolfo
Zorzi Franco

1942 1.000 567
1943 1.117 685
1944 1.191 861

1945 1.067 804
1946 718 550
1947 984 911

1948 1.319 1.198
1949 1.604 1.431

1950 1.706 1.559
1951 1.831 1.709
1952 1.902 1.525
1953 2.098 1.704
1954 2.090 1.756
1955 2.276 1.938
1956 2.415 2.090
1957 2.655 2.300
1958 2.857 2.382
1959 2.711 2.206
1960 2.931 2.620

Il ventesimo anno, il 1961 in corso, dovrà segnare, con
la collaborazione di tutti, un degno brillante traguardo
e il trampolino di lancio verso nuove conquiste nel cam-
po dell'educazione fisica e morale liberamente consen-
tita délia nostra bella e sana gioventù.

Aldo Sartori

II C. R. 1961 per la base

Nel quadro del programma di attività I.P. si è tenuto
alla palestra SFG di Bellinzona, il corso per i monitori
dell'istruzione base, al quale oltre una cinquantina erano
i partecipanti.
Favorito da un tempo assolutamente ideale il corso ha

conosciuto un successo lusinghiero: sia dal lato istrut-
tivo, sia da quello prettamente tecnico.
Il capo deirUfficio cantonale I.P., signor Aldo Sartori,
ha ampiamente illustrato le nuove disposizioni esecu-
tive spiegando poi in modo chiaro e persuasivo i modi
con cui vanno applicate.

Con l'introduzione délia nuova contabilità il conteggio
dei sussidi federali è radicalmente mutato. Infatti non
viene più assegnato un fisso al monitore di un corso
base, ma il sussidio al corso risulta da calcoli su Ile ore
di presenza dei giovani agli allenamenti. Evidentemente
l'entrata in vigore del nuovo sistema contabile e la sua
non perfetta assimilazione hanno influito negativamente
sui risultati finanziari di tutti i' Cantoni délia Svizzera.
Ne fa fede la statistica emanata dalla Scuola federale di
ginnastica e sport di Macolin, nella quale si avverte in
modo addiriftura incredibile che su 51 483 partecipanti
ai corsi di base soltanto 38 691 furono indennizzati. La

ragione principale di taie perdita va ricercata nel fatto
che non si è ossequiata la disposizione che prescrive
un monitore per ogni 15 giovani.
Nella sua interessante relazione il signor Sartori ha

poi spiegato dell'assoluta necessità di riempire secondo
le regole i libretti dei corsi; sull'opportunità di inscrives

sul foglio di esame tutte le cinque discipline e non
limitarsi a tracciare una lineetta, cio che comporta l'an-
nullamento dell'esame stesso, e varie altre questioni che
investono la parte amministrativa. La discussione che ne
seguî non fece altro che rendere maggiormente edotti
quanti si fossero fatti un'opinione più ottimistica sui van-
taggi del le nuove prescrizioni.
Un capitolo a sè meriterebbe il monitore-istruttore Primo

Rossini sul corne ha presentato e fatto svolgere la

parte tecnica. Tutti esercizi a base di manubri, camere
d'aria nonchè attrezzi che normalmente sono a disposizione

nelle palestre: sbarre, cavallo-maniglie, parallele,
anelli, ecc. È questo un sistema di allenamento che è ap-
plicato con successo in tutte le nazioni che in fatto di
atletica leggera stanno all'avanguardia.
Comunque tutti i presenti si mostrarono vivamente in-
teressati e furono concordi nel riconoscere l'utilità di

questo metodo di preparazione che bene si adatta
anche nelI' I.P. e si sono poi complimentati con il monitore
Rossini per la chiara e consistente dimostrazione pra-
tica, che conferma le sue non comuni capacità tecniche
e la sua buona comunicativa.
E bene ha fatto l'ispettore federale signor Oscar Pelli,
al termine, a indirizzargli appropriate e sentite parole
di riconoscenza per la serietà e la costanza con cui ha

svolto il suo lavoro. Il rappresentante délia Scuola di
Macolin (era pure présente anche l'ispettore federale
del Sottoceneri signor Armando Chiesa) ha pure avuto
un felice pensiero all'indirizzo di coloro che stanno alla
testa del movimento I.P. cantonale e che si dedicano con
passione e con spirito di abnegazione. Da ultimo ha ri-
volto un caldo invito ai monitori affinchè continuino a

divulgare in modo sempre più intenso l'istruzione
preparatory, fonte di gioia e di benessere per la nostra
gioventù.
A degno coronamento del corso di ripetizione vennero
distribuiti ai monitori i nuovi distintivi I.P. (m. g.)

Il présente numéro
che porta il N. 2 viene a colmare un vuoto dovuto a cause im-
previste e tratta argomenti parficolarmente «ticinesi» del primo
semestre di quest'anno: anche se il caldo sembra far dimenti-
care l'inverno, l'attivifà dei nostri giovani sulle nevi présenta
sempre qualche lato nuovo, qualche impressione degna di es-
sere rilevata: che sono stimoli per nuove imprese, per invitare
altri compagni a seguirne gli esempi. La presenza aell'l. P. ti-
cinese all'Hyspa (ove l'on. Chaudet, caldamente applaudito, si
è rivolto in italiano alla nostra rappresentativa) e nel serto del
ventennale sono altri motivi di gaudio e di fierezza che non
abbiamo potuto ignorare. (a. s.)
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